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Bistri interrogati , io desidero che la mia in-
terrogazione r imanga pr ima nell 'ordine del 
giorno di domani perchè la considero di al-
tissima importanza . 

P R E S I D E N T E . Sono dispiacente della 
indisposizione del ministro degli esteri. Se 
ne fossi s ta to informato prima, avrei giu-
stificato senz'altro io stesso la sua assenza. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Tutt i sanno clie il 
collega degli esteri è s ta to colpito da una 
gravissima sventura domestica, in seguito 
alla quale le sue condizioni di salute, non 
molto buone, sono anda te a lquanto peg-
giorando, onde ha dovutoper qualche tempo 
ri t irarsi in campagna, ed è ora assente da 
Roma. 

Sento che di quésto f a t t o l 'onorevole mi-
nistro degli esteri ha dato notizia anche 
all 'onorevole Santini e me ne compiaccio 
perchè resta così confermato quanto dico. 

L'onorevole Santini sa poi che al Mini-
stero degli esteri si t rova incomodato, ed 
è assente, anche il sottosegretario di Stato, 
ed è per questa speciale condizione di cose... 
( Commenti). 

Ma non ci si può neppure ammalare?. . . 
è, ripeto, per questa speciale condizione di 
cose che è avvenuto i l f a t to deplorato dal-
l 'onorevole Santini e che è oggi giustificato 
dalle informazioni che egli stesso ha rice-
vuto. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscri t te nell 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
per il pagamento delle somme liquidate a fa-
vore delle Società ferroviarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula, 

Proseguendo nella discussione generale, 
spe t ta di parlare all 'onorevole Guicciardini. 

GUICCIARDINI . Manca il ministro. 
P R E S I D E N T E . Ma il Go verno è rappre-

senta to ! 
M O R E L L I GUALTI E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Non faccio io forse 
par te del Governo? (Commenti — Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole Guicciar-
dini desidera che sia presente il presidente 

del Consiglio... (Interruzioni del deputato De 
Andreis). 

Onorevole De Andreis, ella non ha facol tà 
di parlare! 

(Entrano nell'aula il presidente del Consi-
glio ed i ministri del tesoro e dei lavori pub-
Mici). 

Onorevole Guicciardini, parli. 
GUICCIARDINI (Segni di attenzione). 

Egregi colleghi, la questione che ci sta di-
nanzi è di quelle che vogliono essere esa-
minate con tranquil l i tà , con serenità e con 
obbiett ivi tà; ed io con compiacimento con-
stato che tutti* gli oratori, che mi hanno 
preceduto, si sono fa t t i guidare da questi 
sentimenti . 

Io, per quanto mi concerne, seguirò il 
loro esempio, sorvolando sulle par t i del-
l 'argomento che sono s ta te sufficientemente 
i l lustrate e t ra t tenendomi un poco di più 
su quelle che mi pare abbiano bisogno di 
ulteriori delucidazioni. Cercherò di essere 
breve, per quanto la mater ia lo consente; 
ma, data la materia, debbo fare affidamento 
sopra la cortesia dei colleghi. 

Dei t re accordi che stanno davant i alla 
Camera quello-che ha offerto mater ia e c h e 
effet t ivamente offre materia a maggiori os-
servazioni, obbiezioni e critiche è, fuori di 
dubbio l 'accordo colla Mediterranea; e schiet-
t amente dichiaro subito che, avendo esa-
minato con ponderata coscienza questo ac-
cordo, sia nel suo complesso, sia nelle sin-
gole par t i che lo costituiscono, non posso 
approvarlo, perchè t roppo si concede alle 
domande della Società, e t roppo poco si 
sostengono i dirit t i dello Stato . 

L'onorevole Tecchio nella sua relazione 
avverte che per giudicare di questo accordo 
conviene confrontare, non le domande della 
Società e le domande dello Sta to ricono-
sciute degne di considerazione dalla Com-
missione delle liquidazioni, ma le domande 
iniziali dello S ta to e le domande iniziali 
della Società. 

Non posso convenire in questo giudizio, 
perchè non si possono raff rontare f ra di loro 
termini che non siano omogenei. Le do-
mande dello Statò hanno t u t t e per fonda-
mento tassat ive disposizioni di legsei e di 
contrat t i , e complete e diligenti i s t rut tor ie 
amministrat ive. Le domande invece della 
Società in par te hanno fondamenti eviden-
temente fantast ic i e lasciano l ' impressione 
che siano s ta te messe lì in fila, ì 'una ac-
canto all 'altra, non per ragione di giustizia, 
ma piut tosto per condot ta di eausa. 

Per giustificare questa mia affermazione 


